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Premessa

Chi promuove l’azione

L’intervento 3, svolto nell’ambito del progetto “L’agricoltura che non ti aspetti. Seminare saperi, coltivare esperienze, produrre sviluppo” finanziato dal Dipartimento Agricoltura della Regione Calabria a valere sul Piano di Sviluppo Rurale della Regione Calabria 2007-2013, Misura 111 – Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione, Azione 3 – Interventi informativi, prevede l’organizzazione di un ciclo di workshop promossi dal già Istituto Nazionale di Economia Agraria
, come soggetto capofila, ma organizzati e realizzati in partnership e in collaborazione con:

· il Centro Studi per lo Sviluppo Rurale del Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’Università della Calabria, promosso da un gruppo di docenti/ricercatori, opera sul territorio a stretto contatto con le realtà locali e svolge attività di ricerca, formazione e divulgazione per promuovere uno sviluppo rurale sostenibile. Il Centro propone, persegue e realizza una feconda interazione con il Corso di Laurea in Discipline Economiche e Sociali per lo Sviluppo e la Cooperazione e con la Scuola di Dottorato in Conoscenze e innovazioni “Andre Gunder Frank” con approfondimenti di tipo multidisciplinare sulle tematiche legate allo sviluppo sostenibile e agli innovativi, alternativi ed emergenti percorsi di sviluppo nelle aree rurali;
· il Dipartimento di Economia, Managment e Istituzioni (DEMI) dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II” ha come finalità lo sviluppo e lo svolgimento della didattica e della ricerca nei campi dell’economia, dei processi di management, del diritto e dei metodi quantitativi per le decisioni. Il Dipartimento offre due corsi di Laurea Triennale rispettivamente in Economia Aziendale (CLEA) e in Economia delle Imprese Finanziarie (CLEIF), nonché due corsi di Laurea Magistrale in Economia Aziendale e in Progettazione e Gestione delle Imprese Turistiche. Il Dipartimento è, altresì, sede del Dottorato di Ricerca in Diritto dell’Economia e del Dottorato di Ricerca in Scienze Aziendali (attivato fino al XXVIII ciclo), e del Master di primo livello in Marketing and Service Management. Il Dipartimento è attivo sul piano dei rapporti internazionali con i programmi Erasmus e altri progetti di mobilità internazionale di studenti e docenti.

· il Dipartimento di Agraria dell’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria, istituito il 19 settembre 2012, si occupa della domanda di didattica, ricerca e qualità dei risultati nei campi delle scienze agrarie, forestali, territoriali, ambientali e delle scienze e tecnologie alimentari, quali campi di attività riconosciuti di rilevanza strategica a livello nazionale e nei programmi di investimento e sviluppo delle “Regioni convergenza” e, in particolare, della Regione Calabria. Nel Dipartimento di Agraria, che è l’acronimo di “AGricoltura, Risorse forestali, Ambiente, Risorse zootecniche, Ingegneria agraria, Alimenti”, sono confluite le competenze scientifico-disciplinari e le linee di attività delle quattro strutture dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria, rappresentate dalla Facoltà di Agraria: il Dipartimento di Biotecnologie per il monitoraggio agro-alimentare ed ambientale (Biomaa), il Dipartimento di Gestione dei sistemi agrari e forestali (Gesaf), il Dipartimento di Scienze e tecnologie agroforestali e ambientali (Stafa);

· il Dipartimento di Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio e Ingegneria Chimica (DIATIC) dell’Università della Calabria all’interno del quale sono presenti tre sezioni tematiche: Pianificazione Territoriale e dei Trasporti, Difesa del suolo e Strutture. Le competenze specialistiche riguardano i campi della pianificazione urbanistica, territoriale, del paesaggio e dei trasporti, delle politiche di valorizzazione dei beni culturali ed ambientali, dello sviluppo locale, dell’architettura, dell’ingegneria delle strutture, dell’idraulica e della difesa del suolo;

· l’Istituto per la Certificazione Etica ed Ambientale (ICEA), consorzio che controlla e certifica i sistemi produttivi dell’agroalimentare e delle aziende che svolgono la propria attività nel rispetto dell’uomo e dell’ambiente, tutelando la dignità dei lavoratori e i diritti dei consumatori;

· l’Agenzia Regionale per lo Sviluppo dell’Agricoltura in Calabria (ARSAC), organismo tecnico, operativo e strumentale della Regione Calabria con personalità giuridica di diritto pubblico, svolge attività di sperimentazione e divulgazione;

· il Gruppo di Azione Locale (GAL) Valle Crati, agenzia di sviluppo finalizzata a promuovere lo sviluppo endogeno del territorio, favorendo l’aumento dell’occupazione, delle prospettive reddituali, la qualità della vita e dell’ambiente e dunque il miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni rurali;

· il Comune di Altomonte e di Belmonte, enti locali interessati a promuovere e stimolare attività ed iniziative di sviluppo sostenibile del territorio;

· l’Associazione Italiana Agricoltura Biologica (AIAB), associazione non lucrativa per la conversione ecologica dell’ambiente rurale. Opera sul territorio a stretto contatto con le realtà locali e svolge attività di ricerca, formazione e divulgazione per promuovere l’agricoltura biologica e i suoi prodotti;

· Legambiente, associazione, nata nel 1980, senza fini di lucro, le cui attività sono frutto dell'impegno volontario di migliaia di cittadini che con tenacia, fantasia e creatività si impegnano per tenere alta l'attenzione sulle emergenze ambientali del Paese. Tratto distintivo dell’associazione è stato fin dall'inizio l’ambientalismo scientifico, ovvero la scelta di fondare ogni progetto in difesa dell’ambiente su una solida base di dati scientifici, uno strumento con cui è possibile indicare percorsi alternativi concreti e realizzabili. L'approccio scientifico unito a un costante lavoro di informazione, sensibilizzazione e coinvolgimento dei cittadini ha garantito il profondo radicamento di Legambiente nella società fino a farne l’organizzazione ambientalista con la diffusione più capillare sul territorio;

· la Confederazione Generale Italiana Lavoratori (CGIL) e la FLC – CGIL Calabria, associazione di rappresentanza dei lavoratori e del lavoro. È la più antica organizzazione sindacale italiana ed è anche la maggiormente rappresentativa, con i suoi circa 6 milioni di iscritti, tra lavoratori, pensionati e giovani che entrano nel mondo del lavoro. La CGIL svolge un importante ruolo di protezione del lavoro dal libero e incondizionato funzionamento del mercato. Lo fa attraverso l’opera incessante di costruzione e ricostruzione della solidarietà nel lavoro e tra i lavoratori, attraverso la pratica quotidiana fatta dall’impegno concreto di rappresentanza e di contrattazione;
· la società cooperativa “CAMPO APERTO - COOPERAZIONE, CREATIVITA’ E COMUNITA’", la cui attività è orientata verso la sobrietà e la giustizia, sapendole coniugare con la piena occupazione, con la partecipazione e il soddisfacimento, per tutti, dei bisogni fondamentali. Promuove e realizza progetti e servizi sostenibili, nuovi modelli e strumenti di finanza e di lavoro partecipativo, nonché di comunicazione;

· l’Associazione di Promozione Sociale “IRIDE – Insoliti Sguardi sul Mondo”, senza fini di lucro, mossa da valori di solidarietà, sostenibilità ambientale ed inclusione sociale. In particolare, l’Associazione promuove i principi dell’economia solidale innescando processi di sviluppo endogeno ed autosostenibile. IRIDE é al momento attiva su due fronti: lo sviluppo locale, con la realizzazione del Gruppo di Acquisto Solidale "Vicoli&Vento" nella città di Catanzaro e la cooperazione internazionale, con progetti di sviluppo rurale incentrati sul protagonismo dei beneficiari e sulle peculiarità dei contesti di riferimento.

Data ciclo workshop indicativa: settembre 2015

Luogo: Aula Carmine Candiano, CREA (già CRA-Oli), loc. Li Rocchi Vermicelli, Rende (CS)
Tema: ciclo di workshop su:

· Terra, giovani e lavoro 

· La sfida della nuova programmazione 2014-2020 
· Costruire agricoltura civica
Comitato Scientifico

Giuseppe Gaudio (Coordinatore), Maria Fonte, Silvia Sivini, Annamaria Vitale, Alessandra Corrado
Segreteria organizzativa

Carmela Guarascio,  Consuelo Parlato, Mario Coscarello, Palmerino Trunzo
Segreteria tecnica

Rosanna Peluso

mail: peluso@inea.it
tel: + 39 0984 4052226

Descrizione ed articolazione del ciclo dei workshop
Finalità ed obiettivi

I workshop perseguono i seguenti obiettivi:

1. trasferire esperienze, buone prassi e innovazioni;
2. migliorare la governance;

3. sostenere le amministrazioni regionali e locali, nonché gli operatori locali, nel miglioramento delle performance dei programmi/progetti di sviluppo in termini di efficienza, efficacia e integrazione delle politiche;

4. promuovere il collegamento tra istituzioni regionali e locali e tra queste e gli operatori socio-economici locali;

5. informare, soprattutto gli agricoltori, ma anche gli altri attori locali, pubblici e privati, sulle opportunità di sviluppo offerte dalle politiche comunitarie, nazionali e regionali;

6. rafforzare la capacità progettuale e gestionale.

Organizzazione

Nell’ambito della presente proposta progettuale, questo intervento prevede l’organizzazione di un ciclo di workshop su:

· Terra, giovani e lavoro 
· La sfida della nuova programmazione 2014-2020
· Costruire agricoltura civile

I destinatari

La partecipazione al convegno è aperta a imprenditori agricoli, studiosi ed esperti accademici, tecnici e funzionari dell’attuale quadro istituzionale (Regione, province, Comunità Montane, Enti locali), operatori territoriali di sviluppo (Consorzi di Bonifica, Camere di Commercio, Agenzie, GAL, Distretti, ecc.), organizzazioni della società civile, liberi professionisti, operatori economici, sociali ed ambientali, cittadini interessati, dottorandi, studenti, laureandi e laureati al fine di stimolare una riflessione e una discussione su come progettare strategicamente linee di sviluppo ed attuare politiche legate alle caratteristiche e specificità territoriali.

I relatori

Il corpo dei relatori del convegno è costituito da docenti e ricercatori, tecnici ed operatori, delle strutture proponenti e di altri enti nazionali, nonché da esperti di chiara fama e da 'talenti' locali (piccoli imprenditori, artigiani, artisti, contadini locali che eccellono nel loro campo).

Workshop
“La sfida della nuova programmazione 2014-1020”

Aula Carmine Candiano, CREA (già CRA-Oli), loc. Li Rocchi Vermicelli, Rende (CS)
21 settembre 2015, ore 9,00 – 14,00

L’azione si pone in coerenza con un cambiamento nella struttura e nell’orientamento della PAC. 

Si ritiene, infatti, che la futura PAC non potrà riguardare i soli aspetti produttivi. Già oggi la PAC trascende i suoi limiti, interessandosi anche di aspetti inerenti lo sviluppo locale in aree rurali, l’ambiente, il territorio, i servizi, il mondo agro-alimentare in generale. È necessario, però, che le politiche europee formalizzino e strutturino in maniera più articolata questo ampliamento della sfera di azione, esprimendo una visione globale e compiendo una concreta transizione da una politica meramente agricola a una politica territoriale. Sarà necessario creare una maggiore integrazione tra le diverse politiche comunitarie in modo da affrontare in maniera più efficace ed efficiente problematiche trasversali quali le politiche energetiche, la tutela dell’ambiente e delle risorse naturali, la lotta al cambiamento climatico, il rilancio dell’occupazione, la salute pubblica, lo sviluppo delle economie locali, lo sviluppo infrastrutturale, la cooperazione allo sviluppo, eccetera. 

La sfida non consiste unicamente nel privilegiare le produzioni di piccola e media scala, ma anche nella diffusione di un modello di produzione agroalimentare sostenibile, supportando i produttori che realmente impiegheranno tecniche agroecologiche fornendo così alla comunità un contributo in termini di servizi ambientali (il cosiddetto “rinverdimento” della PAC). In questo modo si provvederà a dare una nuova collocazione, centrale e al contempo integrata, alle aziende agroalimentari nel territorio, facendo sì che esse occupino un ruolo determinante nello sviluppo e nell’attuazione dei piani territoriali.
La programmazione comunitaria 2014-2020 dedica ampio spazio all’approccio integrato al fine di superare l’eccessiva frammentazione che caratterizza l’agricoltura calabrese e le aree rurali. In Calabria, la scarsa integrazione tra imprenditori, ricercatori e altri soggetti preposti al trasferimento della conoscenza necessita di individuare nuove forme di aggregazione, potenziare interventi volti a favorire la progettualità di natura collettiva sul territorio ed accrescere il valore aggiunto e la produttività aziendale attraverso l’innovazione di processo, di prodotto, organizzativa, nonché favorire la promozione di relazioni tra produttori agricoli anche al fine di incentivare l’apertura per nuovi mercati.

L’agricoltura è al centro di importanti cambiamenti che ne stanno ridefinendo il ruolo in ambito economico, sociale ed ambientale e ridisegnando le relazioni tra attori. Il processo di trasformazione è frutto dell’adattamento/innovazione ad un contesto di mercato e di politica profondamente mutato che sta coinvolgendo l’agricoltura e il sistema agro-alimentare.

Tali dinamiche, condizionate anche dal processo di globalizzazione (maggiore concorrenza, volatilità dei prezzi, accresciuto livello di concentrazione della grande distribuzione, aumento dell’asimmetria nel potere negoziale e delle tensioni tra gli operatori della filiera), si sono, negli ultimi anni, acuite per l’intervento di numerosi fattori (cambiamento climatico, crisi, relazioni commerciali, andamento dei prezzi dei prodotti energetici). Contestualmente, è mutata la domanda di prodotti agricoli e alimentari, espressione di un modello di consumo “consapevole e responsabile”, nonché attento al valore del cibo (qualità e sicurezza, origine dei prodotti, identità territoriali, rispetto dell’ambiente, riduzione degli sprechi, standard etico-sociali).

Nel considerare i cambiamenti in atto non si può prescindere dall’evoluzione del contesto politico. Per quanto riguarda l’UE, il riferimento è al complesso percorso di riforma che ha interessato la PAC dal 2000 ad oggi. Il processo di cambiamento ha enfatizzato diverse dimensioni (qualità, valorizzazione del territorio e specificità dei prodotti, coordinamento verticale e controllo dell’offerta, concentrazione e potere di mercato).

Il workshop intende stimolare un’attenta riflessione scientifica sulle tematiche che costituiranno il futuro del sistema agro-alimentare. Obiettivo del convegno è quello di discutere contributi scientifici sui principali modelli che si stanno affermando nel sistema agricolo e portare all’attenzione anche i percorsi concreti di innovazione nelle aree rurali.

Programma (indicativo)
H
9:00
Registrazione partecipanti 

H
9:30
Inizio seminario 

Introduce e coordina: Maria Rosaria Pupo D’Andrea (CREA)
H
9:45
Relazioni
Le novità introdotte dalla nuova programmazione 2014-2020 

Il PSR Calabria 2014-2020 

La Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI)
Il ruolo dei Partenariati Europei per l’Innovazione (PEI) come strumento di valorizzazione delle reti tra aziende, comunità e territorio

H
11,15
Tavola rotonda su: metodi, strumenti e progettazione di qualità e innovativa

H
13,30 
Conclusioni

Workshop

Terra, giovani e lavoro 

Aula Carmine Candiano, CREA (già CRA-Oli), loc. Li Rocchi Vermicelli, Rende (CS)
25 settembre 2015, ore 9,00 – 14,00

Un fenomeno preoccupante, in parte, ma non solo determinato dalle politiche agricole, è la progressiva diminuzione dell’occupazione nel settore agricolo. La spinta degli anni passati verso una maggiore produttività, basata sull’incremento dei fattori produttivi diversi dal lavoro umano, ha portato ad una riduzione dell’occupazione. L’UE a 27 Stati membri ha perso, nel settore agricolo, nell’arco di 9 anni, poco meno di 4 milioni di posti di lavoro a tempo pieno (Commissione Europea, 2010). L’Italia ha registrato, nel periodo 1975-2005, un calo di manodopera agricola del 2,3%.

Un altro aspetto importante riguarda la senilizzazione del lavoro in agricoltura. Solo il 7% degli agricoltori ha meno di 35 anni e un agricoltore su tre ha più di 65 anni, per un totale di 4,5 milioni di agricoltori oltre i 65 anni (Eurostat, 2009).
In Calabria, sono attive 137.699 aziende agricole (ISTAT, 2011) con una superficie totale pari a 707.215 ettari, di cui 551.405 di superficie agricola utilizzata. Rispetto al 2000, si riscontra un calo del numero di aziende e della superficie totale pari rispettivamente al 21,2% e al 16,1%.
Nonostante, il suo stato di declino e i colpi che le politiche alimentari le hanno inferto negli ultimi decenni, l’agricoltura riveste tuttora un ruolo economico e sociale centrale nell’Unione Europea: le aziende agricole sono circa 13,7 milioni (il 70% delle quali ha meno di 5 ettari) e il numero dei lavoratori del settore agroalimentare si aggira sui 17,5 milioni, cifra che rappresenta il 7,7% dell’occupazione complessiva (Eurostat, 2010). Un dato significativo riguarda la dimensione delle aziende che tendono ad essere sempre più grandi: dal 1980 ad oggi, infatti, sono cresciute in media del 66%.

Secondo stime del Ministero per le Politiche Agricole e Forestali, ci sono le terre male utilizzate o inutilizzate e ci sono giovani pronti ad entrare nel settore agricolo, allora perché non dare a loro un’opportunità?

I promotori del progetto credono fortemente nella capacità del settore agricolo di dare risposte soddisfacenti alla situazione di crisi attuale e al declino dell’occupazione, giovanile e femminile, in particolare. Il recupero produttivo dei terreni agricoli pubblici e ad uso civico, affidandoli a giovani imprenditori, appare sensato e mostra grandi vantaggi e prospettive da diversi punti di vista: da quello sociale a quello della riorganizzazione del settore in chiave innovativa e competitiva, capace di soddisfare la sostenibilità economica, sociale ed ambientale.

L’utilizzo dei terreni agricoli pubblici va rivalutato perché rappresenta uno dei passi possibili per,  iniziare a tutelare e salvaguardare il territorio con consapevolezza e responsabilità, da un lato, e, dall’altro, perseguire il progetto di una società sostenibile, evocando una sfida etica e culturale prima che tecnica.

Tutelare, utilizzare e valorizzare i terreni pubblici e ad uso civico e/o confiscati rappresenta un elemento importante di sviluppo economico delle popolazioni locali assicurandone le potenzialità produttive, la cura e tutela ambientale e la preservazione del patrimonio e del paesaggio, nonché possibili forme di accoglienza e integrazione con gli immigrati.

Programma (indicativo)
H
9:00
Registrazione partecipanti
H
9:30
Inizio seminario 

H
9:45 
Relazioni
Il valore sociale dell’agricoltura 

Il valore sociale della terra 

L’imprenditorialità in agricoltura e il ricambio generazionale 

H
11:15
Testimonianze
H
12:15 
Dibattito
H
13:30 
Conclusioni
Workshop
Costruire agricoltura civica
Aula Carmine Candiano, CREA (già CRA-Oli), loc. Li Rocchi Vermicelli, Rende (CS)
5 ottobre 2015, ore 9,00 – 14,00

Le imprese agricole, valorizzando le proprie risorse, esplorano percorsi innovativi ed alternativi e ridefiniscono il proprio ruolo. Gli ambiti in cui si muove l’agricoltura civica sono molto complessi: coniugano in forma responsabile attività produttive e servizi alla persona, attività economica e di servizio, imprenditorialità e volontarietà, ragioni private e pubbliche, beni privati e collettivi, pratiche aziendali ed esperienze di rete, iniziative autonome e governance.

Così facendo, l’azienda agricola si apre all’esterno e diventa parte integrante di percorsi di sviluppo territoriale. L’agricoltura a finalità sociale e/o l’agricoltura ad economia locale e solidale appare come una nuova frontiera delle attività agricole che può trovare nuovi slanci e impulsi nell’ambito della politica di sviluppo rurale.

I percorsi tracciati sono molto diversi tra loro in termini di tipologie di attività, di categorie sociali coinvolte e in termini di obiettivi specifici. Pur tuttavia, è possibile rinvenire un obiettivo globale e un filo comune che lega le diverse e complesse attività:

· si esce dai confini dell’azienda agricola per costruire reti economiche e sociali che rivitalizzano le aree rurali;

· concetti come quelli di reciprocità, collaborazione, partecipazione, eticità e solidarietà convivono con quelli di benessere, mercato e profitto;

· si ricostruisce un tessuto sociale aperto a nuovi soggetti;

· la funzione produttiva primaria sempre più si confonde con una funzione sociale ed etica;

· si mette in moto un processo e una progettualità integrata che coinvolge diversi soggetti e diversi livelli (economico, sociale, istituzionale);

· si creano alleanze tra agricoltori, tra questi e i cittadini delle aree rurali ed urbane, tra questi e i decisori politici;

· le diverse attività rientrano negli obiettivi di carattere generale all’interno delle politiche dei Fondi Strutturali quali quelle di favorire la sostenibilità ambientale, le pari opportunità e l’occupazione;

· si contribuisce a realizzare forme alternative ed innovative di mercato affinché il valore aggiunto possa restare sempre più legato alla produzione e al territorio.

Programma (indicativo)
H
9:00
Registrazione partecipanti

H
9:30
Inizio seminario 

H
9:45 
Relazioni introduttive: L’agricoltura civica
Caratteristiche e ruolo

Sfide e criticità  
H
10:15
Interventi
I sistemi di garanzia partecipata in Brasile
L’agricoltura contadina: attori e proposte
reti e istituzioni pubbliche tra potenzialità e criticità
l’agricoltura sociale  come co-produttrice di beni, servizi e valori
il lavoro immigrato in agricoltura tra sfruttamento e diritti
Welfare di comunità e servizi di prossimità: l’esperienza di Macramè

H
12:45
Dibattito
H
13:30 
Conclusioni
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA)


Centro di Responsabilità amministrativa INEA (CRAI)


già INEA Calabria – c/o CRA-Oli – Rende (CS)


Soggetto capofila





Piano di Sviluppo Rurale Calabria 2007-2013


Misura 111 – Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione


Azione 3 – Interventi informativi








Titolo del progetto


L’agricoltura che non ti aspetti


Seminare saperi, Coltivare esperienze e Produrre sviluppo sostenibile, equo e solidale sostenibile, equo e solidale








Intervento 3 – ciclo di workshop su


“Terra, giovani e lavoro”


“La sfida della nuova programmazione 2014-2020”


“Costruire agricoltura civica”

















� Con riferimento a quanto stabilito all’articolo 1, comma 381 della legge del 23 dicembre, 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015), l’Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA) è stato incorporato nel Consiglio Nazionale Ricerca Agricola (CRA), che assume la denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria conservando la natura di ente nazionale di ricerca e sperimentazione. L’Ente incorporato è divenuto pertanto Centro di responsabilità amministrativa del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CRA), come da decreto n. 3 del 21/01/2015 del Commissario straordinario. Il Consiglio subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi dell'INEA, ivi inclusi i compiti e le funzioni ad esso attribuiti dalle disposizioni vigenti.
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